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OscarCosulich

«S
toricamente
“LaSmorfia”sta-
va esaurendo la
suacaricaartisti-
caeinnovativa»,
ricordaLelloAre-

na: «Per fortuna ce ne siamo resi conto
noiprimache la sensazionearrivasseal
pubblico,cosìabbiamopotutoscioglier-
ci chiudendo inbellezza, condicianno-
ve spettacoli a Napoli, al Metropolitan.
Unsuccessoincredibile:tremilaspettato-
ri, ibagarini sonoarrivatiavendere ibi-
glietti,cheall’epocacostavanotremilali-
re,addiritturaasessantamilalire.Insom-
ma,eraunpo’comesifosseroscioltiiBe-
atles!». Accompagnato dal produttore
FulvioLucisano,Arenaraccontainocca-
sione del ritorno in sala di «Ricomincio
datre»,ilfilmd’esordiodiMassimoTroi-
si che arrivò dopo lo scioglimento del
trio,incuiluièLello,l’amicodiGaetano
(Troisi),cheviveunesilarantetormento
sentimentale.«Ricominciodatre»torna
orain200copieil23eil24,distribuitoda
Microcinemainversionerestaurata,per-
mettendocosì ancheaquegli spettatori
chefinora l’avevanovistosolo indvd,di
goderlo 35 anni dopo su grande scher-
mo.All’epoca,il1981,ilfilmincassòqua-
si14miliardidilire(eracostato450milio-
ni),imponendoiltalentodiTroisianche
alcinema.«Ilproblemaerachequelfilm
propriononcelovolevanofarfare»,ricor-
daancoraArena,«iproduttorisiaspetta-
vanodanoi“IlfilmdellaSmorfia”».
Avoilacosanoninteressavapiù?
«No,queldiscorsoormaierachiusoe

Massimoera intenzionato a raccontare
unastoriamoltopersonale,fattadipicco-
liaccadimenti,unaspeciedidiario.Sta-
vascrivendo la sceneggiaturaconAnna

Pavignano. Il proble-
maènatoquandoBe-
rardi e Lucisano han-
no detto che il film si
potevafare».
Inchesenso?
«Nel senso che

quando ci hannodet-
todifarlodavveronon
c’erano più alibi: ci si
doveva misurare con
unlinguaggiochenes-
suno di noi conosce-
va.AquelpuntoMassi-
mo eAnna hanno in-
tensificato il lavoro di
sceneggiaturaeMassi-
momihadettochemi
voleva per il ruolo di

Lello,cosìabbiamoiniziatoalavorarciin-
sieme.Iopoimisonoanchemessoafare
ilcastingesiamoandatiaFirenzeperun
sopralluogochesièrisoltoinunameravi-
gliosagitadipiacere,masenzaesito».
Comemai?
«Nonavevamoproprio ideadicome

muoverci, per fortuna la produzione,
checihalasciatocartabiancanellascelta
delcast,cihapoiaffiancatoundirettore
della fotografia straordinario comeSer-
gioD’Offizi».
Aveteavutounagrandelibertà.
«Sì,all’epocaLucisanohaavutocorag-

gio.Avevatantafiduciainnoidaaverim-
postoagliesercentiditenereilfilminsala
almenocinquesettimane,dichiarando-
siprontoacopriredi tasca suagli even-
tuali mancati guadagni, nonostante al

nord ci fossero quelli che sostenevano
che il dialetto diMassimonon si capis-
se».
Hascommessoevinto.
«Lacosache rimpiangodipiù, insie-

meal doloreper laperdita diMassimo,
cheè costante e nonmutanegli anni, è
propriocheilnostrocinemaogginonha
piùquelcoraggio.Massimo,senonaves-
se avuto chi gli ha dato fiducia, sarebbe
rimasto un folle che parlava al vuoto.
Non si ha ideadi quanteporte in faccia
ricevemmoall’epocadellaSmorfia,pri-
madi avere attenzione:nessunodi noi,
dasolo,sarebbestatoingradodiresiste-
reatantodisprezzo».
Con«Ricomincioda tre»nascean-

che lacollaborazione traTroisi ePino
Daniele.Èstatafacile?
«Naturale.CisiamoconosciutiaTori-

no, all’epoca di “No Stop”: Pino era già
famoso,noino,maunsuopezzoerasuo-
natoprimadiunnostrosketch,cosìpoi
siamo andati a cena insieme, da bravi
emigranti.TraluieMassimoènatasubi-
to una grande sintonia. La loro era
un’amiciziavera».
Quindi almomentodipensare alla

colonnasonoradelfilmlohachiamato
subito?
«Pinolaseraarrivavaacasaconlachi-

tarraesuonavalesuecose,eraunbelmo-
dodistareinsieme,caricodiarte,divita,
diquotidianitàenapoletanità».
Ilcollanteeraquello?
«Napoli è una città straordinaria, le

dobbiamounDnachequasicirendearti-
stimigliori,anchesec’èunperò...».
Dica.
«Napolitigenera,mapoinontiacco-

gliepiùditanto,sal-
vo ricordarti come
“napoletano”dopo
cheteneandato.Ba-
stapensare alla far-
sadel doppio fune-
rale di Pino: se lui a
Napoli non ci vole-
vapiùstareunmoti-
vo ci sarà pur stato,
no? D’altra parte io
vorreidaannicrea-
reaNapoliunluogo
dovesipossaricordareLaSmorfiaeMas-
simoTroisi,dovesipossanoscopriregli
oggettidi scenadiMassimo,ripercorre-
relasuastoriaevederelesuecosepreser-
vate. Eppure non se ne èmai fattomai
nulla.Ètriste».
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AndreaSpinelli

Jovanotti assomiglia
sempre più ad un Fi-
tzcarraldo della canzo-

necheha imparatoa tener-
si strette le proprie utopie.
Così,accantonata laMetro-
polis dell’anno 2184 in cui
s’era avventurato negli sta-
di, il ragazzo fortunato è
sbarcato ieri sulla pista (da
ballo)del105StadiumdiRi-
miniperscomporreericom-
porre la sua ideadi kolossal
pop dribblando quell’effet-
to deja vu lasciato invece
dal nuovo show di Tiziano
Ferro.Lopotràvedere ilpo-
polo del Palamaggiò, dove
lo spettacolo transita il 5 e 6
gennaio. Il celebre urlo di
JohnnyWeissmuller, il Tar-
zan in bianco e nero più fa-
moso della storia del cine-
ma, scatena l’ondaelettrica
di«Etunonhaivistoancora
niente» techno inondata di
luci e raggi laser. Ma è solo
laprimaimpennatadiunre-
pertoriofortementeorienta-
tosull’ultimoalbum«Loren-
zo 2015cc» best seller
dell’annoconoltreduecen-

tomilacopieven-
dutechelaristam-
pa all’interno del
nuovissimo box-
set «Live 2184» (2
cdoriginali+ 2cd
live+1dvd)sipre-
figge di portare a
trecentomila.
«Ilvideoèstato

girato a San Siro,
ma nella sezione
riservataaiconte-

nuti speciali c’è il tributo a
PinoDanieleacuiabbiamo
dato vita con Eros Ramaz-
zotti e JamesSeneseduran-
te la tappa napoletana del
Lorenzo negli Stadi Tour»
spiega Jovanotti. «Ventimi-

nuti di passione, ma anche
di esaltazione nel vedere il
SanPaolo ballare lamusica
di Pino». Il mondo di Jova-
notti-chehascrittolacolon-
na sonora de «L’estate ad-
dosso», il nuovo filmdiGa-
brieleMuccino sudueado-
lescenti in viaggio on the
road inAmerica alla ricerca
di se stessi - in questo show
ruota dietro le lenti di un
vecchioView-Masterevoca-
todall’apparato videodello
spettacolo;unoschermodi-
viso in quattro sezioni su
cui scattano i dischetti con
leimmaginicomenelfamo-
so visore americano. Lo
spicchio inferiore si allunga
tra il pubblico trasforman-
dosi in uno schermo calpe-
stabile,godibileappienoso-
lo dalle gradinate. È lì, su
quellapedanaanimata,che
Lorenzocamminainequili-
brio sul filo durante «Mi fi-
dodite»ochesuonaun’im-
maginaria tastiera, saltan-
do da un tasto all’altro du-
rante «Dove ho visto te».
«Chi fa cose per divertire si
trova a vivere unmomento
molto strano; siamo tutti
sconvolti, impauriti, addo-
lorati,confusi.Maanchede-
cisi a celebrare la vita e la li-
bertà con quel linguaggio
universale che è lamusica»
spiegaJovanotticonlamen-
te a Parigi. «Fermare tutto
non sarebbe giusto, anche
senonè facileoraandare in
girodiquesti tempiconuno
show».
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IvanaInfantino

L’epilogo di De Masi.Unnuovo terremoto
si abbatte sulla Fon-

dazione Ravello, l’organismo
chegestisce il celebre festival:
ilpresidentee trecomponen-
ti,duedelcdaeunodelconsi-
glio di indirizzo, avrebbero
rassegnato ieri le dimissioni.
Il condizionale è d’obbligo,
fra bocche cucite e telefonini
muti, ancheperchénonsono
statidiramaticomunicatiuffi-
ciali. La notizia trapela in tar-
da serata e, stando a quanto
riferiscono i rumors, a tra-
smettere amezzo pec la nota
concuirassegnavanoledimis-

sioni, sarebbero stati il presi-
dente Domenico De Masi,
ManuelaRafaianni,PaolaSer-
villoeMarioRusciano.Ieripo-
meriggio si sarebbe tra l’altro
dovutoriunireilcdadellafon-
dazione,all’ordinedel giorno
la nominadel nuovo segreta-
rio generale. Ma la seduta
non si è tenuta per
l’indisponibilitàdelpresiden-
te come anche per l’assenza,
inalcunicasigiustificata,didi-
versi componenti ed è stata
annullatanella seratadimer-
coledì.
Ma che cosa è successo a

Ravello? Il clima degli ultimi
mesinoneracertodisteso.Da
unapartelebeghelegatealse-

gretario generale Secondo
Amalfitano (licenziato da De
Masi insiemealdirettorearti-
sticoStefanoValanzuolo) che
haindirizzatoaPalazzoSanta
Lucia un dossier di 16 pagine
in cui chiedeva alla Regione
di attivare la procedura per il
commissariamentodellaFon-
dazione ravvisandouna serie
di illegittimità nelle procedu-
reenegliattiadottatidalpresi-
dente De Masi. Dall’altra il
presidenteprontoarilanciare
conprogettie iniziativedi lar-
go respiroe chenon riescead
avere l’appoggio incondizio-
nato del consiglio di indiriz-
zo. Un consiglio che recente-
mente,cartaepennaallama-

no, invia al suo presidente
una missiva – trapela dalla
Fondazione - in cui si chiede
una maggiore condivisione
delle scelte, meno personali-
smi e più regole. Insomma,
una serie di puntualizzazioni
chenonsarebberopiaciuteal
presidente. È forse questa la
motivazionechehaspintoDe
Masi e gli altri a dimettersi? È
lamancatasintoniaconicon-
siglieri di indirizzo, come an-
che del cda, a spingerlo a fir-
mare ledimissioni?O la suaè
soltantounaprovadi forza?
Nella riunione del 31 otto-

breilconsigliodiindirizzodel-
laFondazioneavevaannulla-
to tutti gli atti precedenti e ri-

nominatoiconsiglieriseguen-
do il consiglio di un avvocato
amministrativista salernita-
no Lorenzo Lentini. A quella
riunioneavevapartecipatoco-
mesegretariolostessoAmalfi-
tanochehacontinuatoinque-
sti giorni a seguire i lavori di
VillaRufolo-dicuièdirettore
- dove tra una settimana si
chiuderà il cantiere dopo im-
portanti interventialle faccia-
te dello storico edificio. Tra i
motivididissidioanchelavo-
lontà diDeMasi di nominare
ilpuglieseGiancarlodiPaola,
suouomodifiducia,comese-
gretario generale. Da capire
ancheseledimissionidelpre-
sidentesonounadecisioneir-
revocabile, o se invece si pos-
sono profilare ancora margi-
nidi trattativa.
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Il progetto

«Vorrei un luogo a Napoli
dove poter ricordare Troisi»
Lello Arena racconta il set di «Ricomincio da tre» che torna in sala
«La nostra città ci genera, ma poi non ci accoglie più di tanto»

Emozioni
«Venti minuti di passione
vedendo lo stadio
ballare la sua musica»

L’attore
«Una
farsa
il doppio
funerale
di Pino»

Il caso

Bufera a Ravello, si dimettono De Masi e tre consiglieri

Album & concerti

Jovanotti torna in tour
E nel dvd dal San Paolo
il tributo a Daniele

Salta il cda
Il presidente
avrebbe
lasciato
la Fondazione
con Servillo
Rusciano
e Rafaianni

In coppia Massimo Troisi e Lello Arena in «Ricomincio da tre». A sinistra, l’attore oggi e, sotto, Pino Daniele

Presidente Domenico De
Masi, addio a Ravello

Gran finale per il varietà
condotto da Carlo Conti
su Raiuno che assegnerà
stasera il titolo di
Campionissimo 2015

Tale e Quale Show
(nella foto, il conduttore)
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